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Una scelta difficile e dolorosa

Giovedì 21 no-
vembre 2019 è 
stata una gior-

nata che molti soveresi 
ricorderanno come un 
momento particolare 
e certamente doloro-
so che ha trasformato 
e modificato profon-
damente il volto di un 
luogo caratteristico del 
nostro paese. Per altri 
magari questo mio ar-
ticolo non dice nulla e 
riporta una semplice 
cronaca di una delle 
tante manutenzioni pe-
riodicamente effettuate 
sul nostro territorio.
Mi riferisco al taglio dei 
platani in via Cavour 
sulla strada che porta 
al Borgo del Filatoio 
a fianco della fontana 
settecentesca collocata 
nella piazzetta intitola-
ta a Francesco Pergoli-
ni.
Appunto un luogo sim-
bolo per molti di noi.
A volte le amministra-
zioni comunali si tro-
vano di fronte a delle 

scelte che sono di gran-
de responsabilità che, 
se non correttamente e 
puntualmente spiega-
te, possono sembrare 
affrettate, incompren-
sibili, stupide ed anche 
ingiustificate. E forse 
restano tali anche dopo.
Credo sia doveroso da 
parte mia cercare di 
inquadrare cronologi-
camente il percorso che 
ha portato a questa de-
cisione che non poteva 
essere diversa.
Negli anni scorsi alcu-
ni residenti della zona 
ci hanno ripetutamen-
te segnalato la caduta 
di rami secchi sui tetti, 
nella piazzetta e nella 
via sottostante con la 
possibilità di danni a 
cose e, soprattutto, a 
persone.
I platani erano stati og-
getto di analisi anche 
da parte delle prece-
denti amministrazio-
ni, infatti negli anni 
‘80  era stato fatto un 

intervento su una delle 
tre piante, riconoscibile 
anche al nostro occhio 
in quanto vi era la pre-
senza di una “lamiera” 
che aveva sostituito una 
parte della corteccia.
Siccome la situazione 
sembrava peggiorare, lo 
scorso autunno abbia-
mo deciso di incarica-
re un dottore forestale 
per effettuare una peri-
zia fitosanitaria sui tre 
platani con l’intento di 
avere una puntuale fo-
tografia delle loro con-
dizioni. Il lavoro molto 
accurato si è concluso 
nell’ottobre dello stesso 
anno evidenziando che 
tutti e tre i platani erano 
tecnicamente morti e il 
professionista nella sua 
relazione finale scrive-
va: “Le tre piante hanno 
evidenziato delle condizio-
ni fitosanitarie assoluta-
mente critiche, tali da far 
ritenere che il fattore sicu-
rezza naturale degli alberi 
sia esaurito.  In considera-
zione delle condizioni rile-

vate si può indicare come 
unico intervento gestiona-
le l’abbattimento delle tre 
piante, dal momento che 
qualsiasi altro intervento 
tecnico/colturale, finaliz-
zato al mantenimento dei 
tre soggetti visto l’elevato 
valore storico-paesaggisti-
co che caratterizza le tre 
piante, non avrebbe alcun 
significato tecnico/pratico 
e aumenterebbe ulterior-
mente i rischi connessi alla 
presenza delle tre piante”.
Ci siamo quindi trova-
ti di fronte ad una de-
cisione che non aveva 
alternative anche se ab-
biamo temporeggiato 
nella consapevolezza di 
avere nelle nostre mani 
una pesante responsa-
bilità.
Siamo dapprima inter-
venuti con una potatu-
ra dei rami secchi nella 

parte alta delle piante; 
successivamente abbia-
mo iniziato ad interro-
garci sulla possibilità di 
limitarci ad un parziale 
taglio lasciando sul luo-
go i tronchi per trasfor-
marli in opere d’arte, 
ipotizzando di poterli 
scolpire.
Tutte idee che però coz-
zavano continuamente 
con le conclusioni della 
perizia.
A questo punto abbia-
mo preso questa dolo-
rosa ma necessaria de-
cisione che non poteva 
più essere rinviata per 
garantire la massima 
sicurezza alla zona che, 
non dimentichiamo, è 
caratterizzata da un im-
portante flusso veicola-
re legato alla presenza 
della scuola primaria.
Anche i tecnici che 
hanno eseguito la po-
tatura hanno confer-
mato che tutte le piante 
erano piene di acqua e 
quindi destinate a mar-
cire confermando e 

rafforzando quanto già 
scritto nella perizia. 
Molti avranno storto e 
storceranno il naso, sa-
ranno comunque con-
trari a questa decisione 
e convinti si potesse 
trovare una soluzione 
alternativa ma ci sentia-
mo sereni nella convin-
zione di aver operato 
nella maniera corretta.
Ci piacerebbe comun-

que riqualificare nel 
tempo la piazzetta per-
ché la riteniamo uno 
degli angoli più sugge-
stivi del nostro paese e 
siamo aperti a sugge-
rimenti che ci possano 
aiutare nella scelta.
Non era sicuramente 
questo l’articolo che 
volevo scrivere per au-
gurare a tutti, soveresi 
e non, i miei più sin-

ceri auguri di un Sere-
no Natale ed un 2020 
migliore dell’anno che 
si sta concludendo ma 
credo fosse doveroso 
da parte mia cercare di 
fare chiarezza anche di 
fronte a scelte forse im-
popolari.
Buone feste a tutti.

Il sindaco
Francesco Filippini
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Lui primo cittadino di Sovere dal 2012, al 
suo secondo mandato, lei sindaca dei ra-
gazzi da ottobre. Lui scelto dai cittadini 

maggiorenni, lei votata dagli studenti delle scuole 
medie.
Francesco Filippini da una parte, Susanna Viga-
ni dall’altra. 
Per chiudere in bellezza il 2019 abbiamo scelto di 
conoscere entrambi attraverso un’intervista dop-
pia, scoprendo qualche curiosità in più sui nostri 
due sindaci, mettendo a confronto “adulti” e “ra-
gazzi”. 
Iniziamo…

Età
Susanna: 13
Francesco: 60

Un pregio e un difetto
S: Sicuramente socievole e un difetto, che però 
può anche essere un pregio… testarda
F: Socievole e testardo nelle mie convinzioni

Sport preferito
S: Mi metti in difficoltà, diciamo la pallavolo
F: Sci di fondo

Squadra di calcio preferita
S: Il calcio non lo seguo 
F: Inter

Genere musicale
S: Ascolto un po’ di tutto, non ho un genere prefe-
rito, ma non mi piace per niente la musica classica
F: I cantautori italiani

Canzone preferita
S: Non ne ho una preferita
F: Se devo proprio scegliere… “Diamante” di 
Zucchero

Piatto preferito
S: Pizza o pane e salame (se nelle domande pre-
cedenti ci ha dovuto pensare, qui la risposta è sta-
ta… immediata)
F: Mi piace tutto, ma non fatemi mangiare le ver-
dure cotte

Una cosa che ti rende felice
S: Stare in compagnia
F: Stare con la famiglia, è un bene prezioso anche 
perché il tempo è tiranno

Una cosa che ti fa paura
S: Il buio
F: Le malattie gravi

Il giorno più bello della tua vita
S: Sono un po’ piccola per decidere quale sia il 
giorno più bello quindi… direi quasi tutti
F: Anche se è scontato e mia moglie non ci crede-
rebbe mai, il giorno del matrimonio… e poi l’arri-
vo di Dario e Simone

Un sogno nel cassetto
S: Andare avanti a fare quello che mi piace
F: Mi sento tranquillo e appagato, personalmente 
quindi non ne ho. Penso invece ai miei figli e il 
mio sogno per loro è che possano realizzare i loro 
desideri

Quale è il posto più bello in cui sei stato
S: Danimarca
F: Trentino

Quale è il tuo animale preferito
S: Gatto
F: Gatto

Il tuo hobby
S: Ne ho tanti, ma ne scelgo uno… suono il cla-
rinetto
F: La lettura

Dove ti vedi tra 10 anni
S: Ehmm, avrò 23 anni, l’anno prossimo andrò al 
liceo quindi spero di essere all’università
F: Io ne avrò 70 quindi spero di essere ancora at-
tivo

La prima cosa che fai al mattino
S: Mi lavo la faccia
F: Tento di svegliare Simone

L’ultima cosa che fai la sera
S: Metto il cellulare in carica
F: Mi addormento sul divano

La parolaccia che dici più spesso
S: ca**o
F: Non ne dico, sul serio, mi dà fastidio

Una persona che ammiri
S: Mia mamma
F: Mia moglie per la sua vitalità

Una figuraccia che hai fatto
S: Sono caduta in mezzo alla classe inciampando-
mi negli zaini dei miei compagni
F: Sono un po’ troppe da elencare

Che animale vorresti essere
S: La giraffa, così sarei un po’ più alta di come 
sono
F: Il ghepardo per la sua velocità

Per cosa ti batteresti fino al rischio della vita
S: Non lo so…

F: Sicuramente per la difesa della mia famiglia

Hai mai fatto a botte
S: Con mia sorella, ma quello non è fare a botte 
sul serio, quindi no
F: Sì, almeno tre volte da giovane (ha esordito 
dicendo che è successo soltanto una volta e poi 
ripensando al passato, il numero è decisamente 
aumentato)

Hai mai odiato qualcuno
S: No
F: A volte infastidito, ma non sono mai arrivato 
ad odiare qualcuno

Ti piaci?
S: A metà
F: Abbastanza

La cosa che ami di una persona
S: La sincerità
F: La sincerità

Cosa detesti di una persona
S: La falsità
F: La falsità e l’opportunismo

La domanda che vorresti fare all’altro
Francesco: C osa ne pensi dell’esperienza ammi-
nistrativa?
Susanna: Credo che per me e anche per gli altri 
ragazzi sia una buona opportunità per vedere la 
scuola da un punto di vista diverso. Sono felice di 
essere sindaco e ascolterò la voce degli studenti 
per cercare di migliorare sempre di più la nostra 
scuola.
Susanna: Cosa ne pensi della tua esperienza am-
ministrativa e cosa cambieresti? 
Francesco: Potrà sembrare strano ma della mia 
esperienza non cambierei nulla. Per come la vivo 
io, mi piace molto il gioco di squadra, non voglio 
essere il sindaco autoritario, che decide per gli al-
tri, ma cerco di coinvolgere i miei compagni di av-
ventura per affrontare i vari problemi, sempre con 
la consapevolezza che se ne riescono a risolvere 
solo una piccola parte.

Sabrina Pedersoli

L’intervista doppia: 
Sindaco vs Sindaco dei ragazzi
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Siamo ormai giunti alla fine di questo 2019 
ed è tempo di fare un bilancio sui lavori 
pubblici con una carrellata di ciò che è stato 

fatto durante l’anno e i progetti che prenderanno 
forma prossimamente.

Cedimento sede stradale via Colombera

Erano i primi giorni di novembre 2018 quando 
il muro franò, con soddisfazione dopo nemmeno 
un anno possiamo dire di aver messo in sicurezza 
nuovamente la strada.

Gli ultimi intensi eventi atmosferici hanno ripor-
tato la problematica delle esondazioni di acqua 
e detriti dalla valletta. I lavori completati a mag-
gio (messa in sicurezza della sezione idraulica) si 
sono dimostrati utili ma non sufficienti poiché è 
stato riscontrato che le acque meteoriche prove-
nienti dalle vallette a monte (per lo più in comune 
di Bossico) e dalla strada provinciale provocano 
l’erosione verso valle di un cumulo di detriti da 
anni lì deposti. Dovendo recuperare nuove e più 
ingenti risorse, indipendentemente dal fatto che 
questi costi potrebbero anche essere imputati ad 
altri, a tutela dei nostri cittadini abbiamo presen-
tato un progetto per un bando regionale che fi-
nanzia lavori di difesa del suolo e di regimazione 

Scuola medie

L’adeguamento antincendio è stato completato a 
fine novembre, ora anche l’accesso alla scuola ri-
sponde alla norma sulle barriere architettoniche.

Piano asfalature

Abbiamo terminato la gara per il triennio 2019-
2021 aggiudicandola all’impresa B.I.O.S. ASFAL-
TI SRL, in primavera inizieremo con l’esecuzio-
ne dei tappetini delle prime vie tra cui degli Orti, 
via Castello, via B. Croce, via Matteotti, via Co-
lombera).

A novembre sono terminati i lavori di asfaltatura 
di via Manzoni effettuati dalla società Erogasmet. 

Pista ciclabile

E’ stato confermato il contributo per la pista ci-
clabile proposta dalla Comunità Montana Laghi 
Bergamaschi, progetto che prevede il collegamen-
to da Milano a Monaco percorrendo piste ciclabi-
li esistenti o ancora da realizzare.

Marciapiede via S. Antonio

Nel 2020 confidiamo si possa ottenere il progetto 
esecutivo per completare l’ultimo tratto del mar-
ciapiede sulla strada provinciale 53 a Piazza.

Davide Magoni
Assessore all’Urbanistica, 

Edilizia e Lavori Pubblici.

idraulica. A fine ottobre la Regione ha inserito il 
progetto tra le “Domande ammissibili ma non fi-
nanziate”, mentre a novembre, fortunatamente a 
seguito di ulteriori finanziamenti regionali, è sta-
to finanziato anche il nostro progetto con un con-
tributo di 45 mila euro. (Noi non ci arrendiamo 
mai e a volte “Vincit qui patitur” ovvero chi la 
dura, la vince!).
Il progetto esecutivo, la gara e i lavori dovranno 
essere eseguiti e poi rendicontati agli uffici regio-
nali entro il 30/06/2020, ma almeno fino alla fine 
dei lavori saremo allertati ad ogni evento meteo, 
sperando davvero che queste siano le ultime foto 
dei disagi provocati dall’incuria dell’uomo verso 
l’ambiente, che prima o poi purtroppo si ribella.  

Lavori fatti   e... da fare

Via Gramsci
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Come molti già sanno, quello presente a Sovere è 
un Sito pleistocenico di importanza internazio-
nale che attira esperti e studiosi di tutto il mon-

do. Oltre al ritrovamento del Cervo Acoronato fossile 
e di numerosi reperti, vegetali e non solo, l’importan-
za di ciò che il Borlezza nei decenni ha portato alla 
luce risiede anche nell’unicità della serie di varve che 
si susseguono nella parete; la presenza di strati con-
tinui depositatisi in 40100 stagioni consecutive (estate/
inverno) costituisce un unicum in campo geologico e 
paleontologico.
Negli anni precedenti al 2016, grazie all’impegno e 
all’interesse di alcuni nostri concittadini, la vita del 
Sito aveva subito un’importante svolta: era stato or-
ganizzato un corso di formazione per guide e c’erano 
tutte le intenzioni di formare un gruppo qualificato e 
interessato che potesse gestire e sfruttare tutte le poten-
zialità di ciò che Sovere possiede.
Sfortunatamente, nel giugno del 2016, una frana ha 
sventrato la parete di varve scaraventando nell’alveo 
del fiume una grande quantità di detriti geologici e 
vegetali. Da quel momento, il Sito è stato chiuso e l’ac-
cesso vietato da un’ordinanza del sindaco. Una prima 
perizia, seguita quattro mesi dopo da una seconda, ha 
decretato l’inagibilità del luogo e l’impossibilità di una 
riapertura, anche parziale. Nella relazione dei geolo-
gi erano state inserite anche le azioni necessarie per 
un’eventuale messa in sicurezza, ma esse non venne-
ro considerate fino all’autunno del 2017 a causa della 
mancanza di fondi e perché nella stessa relazione si 
consigliava un periodo di immobilità che permettesse 

di cogliere eventuali evoluzioni dello 
stato della parete.
Negli ultimi due anni, abbiamo provato a intraprendere 
strade diverse: inizialmente abbiamo cercato e vagliato 
tutte le possibili cause della frana, da quelle naturali a 
quelle antropiche; sia per poterle neutralizzare sia per 
trovare eventuali responsabili. Successivamente, abbi-
amo commissionato una nuova verifica, nel tentativo 
di ricevere l’autorizzazione ad aprire almeno la prima 
parte della parete di varve che non era stata interessa-
ta dal moto franoso. L’autorizzazione ci è stata negata 
a seguito di nuove misurazioni che hanno evidenziato 
ancora una volta la necessità di intervenire in maniera 
massiccia prima della riapertura; nel frattempo, la Regi-
one Lombardia attraverso un bando GAL ha stanziato 
dei fondi per la messa in sicurezza di siti di interesse. A 
quel punto abbiamo immediatamente commissionato la 
realizzazione di un progetto di intervento per un valore 
totale di 97.000 euro e abbiamo partecipato al bando.
Durante il mese scorso, dopo una lunga attesa, siamo 
stati ammessi al finanziamento con un contributo a 
fondo perduto di 65.000 euro che ci permetterà di ef-
fettuare tutti i lavori con una spesa di soli 32.000 euro, 
somma che abbiamo faticosamente trovato e congela-
to per questo fine. Attualmente, è in corso la gara per 
l’aggiudicazione dell’appalto, il periodo per la presen-
tazione delle offerte terminava nei primi giorni di que-
sto mese; i lavori andranno poi completati entro il 30 
giugno 2020.
Il percorso è stato lungo, e ci rendiamo conto che per i 
non addetti ai lavori può esserci stata la sensazione che 
in questi ultimi tre anni si sia stati con le mani in mano, 
ma così non è e il risultato a cui giungeremo nel pros-
simo anno testimonia una paziente attenzione al tema 
che ci ha permesso di cogliere l’unica e preziosa oc-
casione accedendo ad un contributo di fondamentale 
importanza. A giugno, il Sito pleistocenico potrà tor-
nare a essere visitato, ma l’impegno richiestoci come 
amministrazione sarà soltanto all’inizio; con l’aiuto di 
tutti i cittadini interessati bisognerà infatti costituire un 
gruppo di lavoro che si occupi della riorganizzazione 
delle visite guidate e si impegni a valorizzare il Sito. 
Sul tavolo vi sono molte idee e proposte: un museo in 
cui esporre tutti i reperti rinvenuti negli anni, svolgere 
laboratori con le scuole e fornire il materiale informati-
vo è solo una di esse. Quel che è certo, è che lo scoglio 
più grande è stato superato, ora non ci resta che usare 
la fantasia e cominciare a credere in questo progetto 
che può portare sul nostro territorio turisti e appassio-
nati in grande quantità. L’aiuto, le idee e la collabora-
zione di tutti saranno accolte con gioia e gratitudine.

Adriano Mascarino
Consigliere comunale 

Grandi novità per il sito 
pleistocenico: da qui si ricomincia

Una conclusione d’an-
no molto diversa ques-
to 2019, per il nostro 
bel paese, per Sovere.
Le luminarie di Na-
tale che illuminano a 
festa le nostre vie ed i 
nostri preziosi angoli 
sono frutto di una sor-
prendente e fruttuosa 
collaborazione tra pub-
blico e privato, tra Co-
mune, commercianti ed 
aziende.
Il frutto di vere e proprie 
relazioni che sul finire 
di questo anno che gi-
unge ormai al termine, 
lascia una ricchezza 
imprevista e quindi an-
cora più preziosa.
Il mio pellegrinaggio 
è iniziato con timide 
richieste, con la speran-
za di poter racimolare 
quel tanto che bastasse 
da giuntare ad una base 
comunale già stanziata; 

ciò che ne è scaturito è 
stato un susseguirsi di 
consensi all’unisono, 
di risposte entusiaste e 
molta, moltissima gen-
erosità. 
Grazie a tutti quan-
ti hanno potuto con-
tribuire siamo arrivati 
ad una ingente somma, 
davvero di tutto rispet-
to, pari a € 8500 iva 
compresa. 

Credo sia giusto e do-
veroso dare qualche 
dato tangibile, così da 
potersi fare un’idea di 
quanto stanziato. 
L’obiettivo principe 
però di questo percor-
so, o progetto, a secon-
da di come lo vogliamo 
identificare, è il tentati-
vo di un rinnovato vig-
ore e contatto tra i vari 
commercianti, affinché 

tutti possiamo sentirci 
davvero, tra pubblico e 
privato, parte di un uni-
co sistema; questo sen-
za la paura di parlarsi 
chiaramente, tra reali 
necessità, difficoltà o 
desideri, da esprimere 
senza remore.
Ed è proprio di questo 
che si è parlato durante 
l’incontro organizzato 
con i commercianti: di 

Comune, Commercianti e Aziende
accendono il Natale soverese

di Andrea Zanni
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progetti futuri, di de-
sideri, di difficoltà e di 
molto alto, con l’im-
pegno e la promessa 
che tutto ciò sia solo la 
prima scintilla di un bel 
percorso, di rinascita e 
di crescita.

Colgo l’occasione di 
queste pagine per rin-
graziare quanti sono 
intervenuti nelle serate 
organizzate quest’es-
tate all’interno della 
prima edizione del Fes-
tival “Voci a Palazzo”: 
un incredibile successo, 
reso tale dalla presenza 
curiosa, interessata e 
costante di moltissimi. 
Più entravamo nel vivo 
delle serate e più si per-

cepiva il calore di un 
gruppo coeso e assetato 
di Bellezza, di compag-
nia e perché no di curi-
osità. 
Nato da un’idea sep-
pur semplice nel suo 
format, quella di risco-
prire i luoghi storici del 
nostro paese, magari 
riuscendo a muovere 
piccoli passi all’interno 
di Ville private e perciò 
ancora pieni di vita, 
di storia e di calore fa-
miliare, combinati con 
scrittori di fama più o 
meno internazionale, 
che si è riscoperta vin-
cente. 
L’anima di ogni pro-
getto, piccolo o grande 
che sia, è il cittadino. 

Semplicemente. Ed è 
quando sentiamo di es-
sere arrivati proprio lì, 
a toccare con l’arte e la 
cultura corde sensibili 
e delicate, allora ecco, 
sappiamo di aver fatto 
centro, di aver regalato 
un po’ di Bellezza. An-
che solo per una sera.

Stiamo già lavorando 
alla seconda edizione, e 
non vediamo l’ora, già 
da oggi, di potervela 
svelare!
Nuovi autori e nuove 
location!
Sottolineo, come 
già fatto più volte 
quest’estate, il prezio-
sissimo finanziamento 
dell’azienda GAP, sen-

za la quale nulla di tut-
to questo sarebbe stato 
possibile.
Sono felice anche di 
poter raccontare che le 
nostre attività culturali 
con la Biblioteca Civi-
ca proseguono: l’uscita 
a Milano per ammirare 
le opere di Van Gogh e 
Picasso presso Palazzo 
Reale a Milano; una 
serata presso il nostro 
oratorio con l’associ-
azione Insegnanti per 
il Nepal; Fiato ai Libri, 
che quest’anno ci ha 
regalato un’incredibile 
serata con l’attore Ro-
sario Lisma, con un tes-
to dal titolo “Stoner”; il 
nuovo corso di Pilates; 
Nati per Leggere, un 

progetto stanziato dal 
Sistema bibliotecar-
io del quale facciamo 
parte, grazie al quale 
possiamo entrare nelle 
scuole, dai nostri bim-
bi, con lo strumento ed-
ucativo più importante 
che abbiamo: la lettura; 
lo spettacolo di Santa 
Lucia per la scuola Pri-
maria; ricordo inoltre 
tutti gli appuntamenti 
estivi svoltisi presso il 
nostro Santuario della 
Madonna della Torre, 

studiati insieme alla 
parrocchia nell’ambito 
del centenario dell’In-
coronazione. Un peri-
odo questo davvero in-
tenso, culminato nella 
stesura di un’edizione 
che preso potremo tutti 
avere tra le mani.
Uno strumento che 
darà ancora più lustro 
al nostro Santuario, 
fiore all’occhiello tra i 
bene culturali presenti 
sul nostro territorio.
Il 12 ottobre Sovere è 
stato inoltre protago-

nista di una splendida 
giornata di studi svol-
tasi presso l’Accademia 
Tadini di Lovere, dal 
titolo “Strade e per-
corsi tra Alto Sebino e 
Val Cavallina, Val Bor-
lezza e Valle Camoni-
ca, dalla Preistoria al 
Medioevo”. Occasione 
di grande studio e pro-
fondità che ha permes-
so al nostro territorio 
di trovare la sua giusta 
collocazione storico-
archeologica all’inter-

no di un panorama da 
sempre ricco di storia e 
archeologia.

Concludo anticipando 
che l’anno che verrà, 
il prossimo 2020, ha in 
serbo per noi tutti, per 
il nostro paese, un’in-
credibile e preziosissi-
ma novità. 
 Spero di cuore di po-
terla condividere il più 
presto possibile.

Silvia Beretta
Assessore alla Cultura

Foto di Andrea Pezzotti

Grazie a chi ha contribuito 
a illuminare il paese
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È di nuovo Natale e, per un giorno, saremo 
tutti più buoni; è certo che gli imprenditori 
e i commercianti di Sovere hanno dimo-

strato in anticipo questa bontà, dotando il paese 
di due strumenti salvavita “DAE” con le relative 
teche di custodia, posizionate in piazza mercato 
e all’ingresso del Municipio: in caso di bisogno, 
questi apparecchi aiutano il nostro cuore che fa i 
capricci. 
Il cuore è un organo indispensabile alla vita, ma 
è anche simbolo di generosità, quella che talvolta 
emerge faticosamente dalla nostra quotidianità. 
Ci sentiamo generosi con il prossimo, sconosciu-

to, donando euro telefonici e forse ci dimentichia-
mo del prossimo conosciutissimo, del vicino di 
casa che nel suo piccolo vive situazioni disagiate. 
Quest’anno abbiamo finalmente le luminarie e ci 
sarà un Natale più illuminato, grazie all’impegno 
dei commercianti e dell’assessore Silvia Beretta 
che si è data molto da fare per questo, ma queste 
luminarie ci faranno vedere anche una rinascita 
di quella generosità citata prima grazie al volon-
tariato di cui è ricco il nostro paese? Parlo delle 
associazioni parrocchiali, oratoriali, bandistiche, 
corali, sportive e sociali che racchiudono nel loro 
DNA il senso profondo del servizio per un paese 
più efficiente e più bello ma che ora purtroppo 
stanno passando un momento difficile. Mi dispia-
ce leggere o sentire alcune volte che a Sovere non 
si fa niente. Mi chiedo: dove vive questa gente? Se 
non si fa niente è perché tu non fai niente, perché 

non ti lasci coinvolgere dalle iniziative proposte, 
perché non ti lasci toccare dal disagio del tuo vi-
cino! Servono persone giovani che non solamente 
si propongano, ma che abbiano idee da condivi-
dere, senza paure e limitazioni.
 L’anno scorso è nata l’associazione di volonta-
ri “Sovere VOLA” da me auspicata per gestire le 
problematiche sociali di Sovere. Abbiamo un’au-
to per disabili, un punto prelievi, il banco alimen-
tare, la consegna pasti a domicilio e i volontari 
si sono fatti carico della gestione di questi servi-
zi. Faccio i miei complimenti alla presidente e ai 
suoi trenta volontari. Serve un profondo senso ci-
vico al fine di operare per il bene comune e non 
per simpatie od opportunismi. 
Nei giorni scorsi forse qualcuno passando sul 
ponte si sarà accorto della presenza di quattro 
cartelloni che pubblicizzavano il centro antivio-

lenza R.I.T.A. di Seriate che si prefigge di offrire 
aiuto alle donne che subiscono molestie, maltrat-
tamenti e violenze in famiglia, nel rispetto della 
loro cultura, etnia, religione; restituendo loro au-
tonomia e un maggior senso di dignità ed autosti-
ma il centro R.I.T.A. ha il compito di sviluppare 
una forte solidarietà tra le donne contro la violen-
za di ogni tipo e di promuovere ricerca, dibattito 
e divulgazione di temi che riguardano la violenza 
maschile contro le donne. A Lovere, di concerto 
con la Comunità Montana ed il comune di Love-
re, in uno spazio del convento delle suore di Ma-
ria Bambina, sta per nascere un centro antivio-
lenza per l’Alto Sebino legato a quello di Seriate 
dove un punto di ascolto composto da persone 
specializzate e tecnici garantirà assistenza ed in-
formazioni su un tema di straordinaria attualità e 
urgenza. Per il prossimo anno, il mio proposito è 
quello di favorire l’informazione su questo tema 
attraverso serate tematiche con l’intervento di psi-
cologi, avvocati e forze dell’ordine. Riprendendo 
quanto scritto all’inizio dell’articolo che parla di 
DAE, posso sostenere che oggi Sovere è un comu-
ne cardioprotetto. Abbiamo infatti otto defibril-
latori sparsi per il paese e Piazza è stata dotata 
di teca esterna riscaldata, più accessibile rispetto 
alla precedente custodia all’interno dell’oratorio. 
A breve formeremo per l’utilizzo del DAE otto 
persone ma è mia intenzione estendere questa 
formazione al maggior numero di persone inte-
ressate. 
L’ultima riflessione ha un aspetto socioculturale 
e riguarda i piccoli paesi come il nostro dove im-

prese ed esercizi commerciali faticano a sopravvi-
vere. Noi abbiamo bisogno di loro ma loro hanno 
ancora più bisogno di noi, quindi ringrazio gli 
imprenditori e i commercianti per la loro genero-
sità e ringrazio tutte le persone che in molti modi 
collaborano al benessere altrui. 
Buon Natale.

Massimo Lanfranchi 
Assessore alle Politiche Sociali

Semplicemente... grazie!

L’Amministrazione, rappresentata dal sindaco 
Francesco Filippini e dal consigliere Michele 
Lotta, ha salutato l’impiegata dell’Ufficio Ana-
grafe Marianna Petenzi, che dall’inizio di di-
cembre svolge la professione in un altro comune 
bresciano. A lei i più sinceri auguri per la nuova 
esperienza lavorativa.

Il saluto a Marianna 
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lice, anche perché era nel nostro programma elet-
torale, è stata finalmente l’attivazione di un Bando 
per premi al merito scolastico. L’Amministrazio-
ne ha deciso di istituire dieci assegni da 200 euro 
ciascuno per i migliori studenti diplomati al terzo 
anno della scuola secondaria di primo grado (le 
scuole medie) e dieci assegni da 250 euro ciascu-
no per i migliori maturandi del 2019. Il bando è 
scaduto il 25 ottobre e in questi giorni i diretti in-
teressati stanno ricevendo a casa l’assegnazione 
e l’invito a partecipare alla festa per la consegna 
delle borse di studio che sarà il 21 dicembre alle 
18.30 in Auditorium, a cui chiaramente tutta la 
cittadinanza è invitata a partecipare. 
 Un altro grande appuntamento di questo mese 
è la festa per i nostri diciottenni. L’anno scorso 
è stata veramente una bellissima serata ricca di 
commozione ma anche di tanto divertimento. E 
quest’anno non sarà da meno! 
 E poi il consiglio comunale dei ragazzi con il nuo-
vo sindaco Susanna Vigani. Sabato 19 ottobre lei 
e i suoi consiglieri hanno prestato giuramento 
davanti alla Costituzione e ai loro compagni. Ho 
avuto modo di incontrare i ragazzi eletti e sin da 
subito mi è sembrato un gruppo molto sveglio e 

determinato. A tutti loro va il mio personale so-
stegno e un grosso in bocca al lupo.
 Come sempre le idee e i progetti sono sempre tan-
tissimi, ma quando li vedi realizzarsi è un’emo-
zione unica. 
 

 Federica Cadei 
Assessore all’Istruzione

Nello scorso numero ci siamo lasciati con la 
presentazione di alcuni progetti che era-
no appena nati come la BILL-Biblioteca 

della Legalità e con l’anticipazione di progetti che 
sarebbero partiti con il nuovo anno scolastico.
Durante questi primi mesi la grande nuova espe-
rienza che ha coinvolto i nostri ragazzi è stato 
sicuramente il progetto di interscambio culturale 
tra la Scuola secondaria di I° grado di Sovere e 
una scuola di pari grado spagnola.
Il 16 ottobre infatti, 25 alunni del Colegio El Re-
gato di Bilbao sono arrivati a Sovere, ospitati per 
una settimana da altrettante famiglie i cui figli, 
alla fine di marzo, partiranno per vivere la stessa 
esperienza. 
La Commissione Interscambio dell’Istituto Com-
prensivo ha organizzato per l’intera settimana la-
boratori di inglese, italiano, musica, arte e robotica 
durante la mattina a scuola mentre il pomeriggio 
era dedicato alle gite, come quella a Bergamo e in 
Valle Camonica, al  Parco delle Incisioni Rupestri. 
I ragazzi hanno inoltre potuto apprezzare il lago 
grazie alle uscite con la Canottieri Sebino e la gita 
a Montisola. Tutte le sere e il fine settimana sono 
rimasti con le famiglie per vivere la quotidianità 
“italiana”.
Il mio personale ringraziamento per aver reso pos-
sibile questo progetto ambizioso va sicuramen-
te al dirigente scolastico Salvatore Lentini, alle 
professoresse coinvolte, in particolare a Raffaella 
Ciabatti, alla DSGA Monica Signorini e alle fa-
miglie che hanno deciso di mettersi in gioco. 
 Altra grande novità, di cui sono estremamente fe-

I progetti della scuola soverese
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Il successo della PorsellereViaggio al centro della terra: 
Corno ‘Maelì’, sotto c’è un mondo,

gallerie, rocce, cunicoli… Ecco le foto Mercatini, de-
gustazioni , 
dimostrazio-

ni di antichi mestieri, 
buona cucina e atten-
zione alle tradizioni. 
La “PorSellere, Ol 
mahadùr in da curt”, 
l’evento organizzato e 
promosso dalla com-
missione Frazioni e 
dalla Parrocchia di Sellere, con il patrocinio del 
Comune di Sovere, è questo e tanto altro. La 
manifestazione, che ha animato il piccolo borgo 
della frazione dal 15 al 17 novembre scorso, è in-
fatti un appuntamento speciale. Gli organizzato-
ri – numerosi volontari di Sellere, supportati da 
alcuni di Piazza e di Sovere – dedicano ogni anno 
il loro tempo per valorizzare le antiche tradizioni 
contadine e, in modo particolare, tutti i rituali che 
un tempo ruotavano attorno alla macellazione ca-
salinga della carne del maiale. Da cinque anni, la 
PorSellere è quindi un vero tuffo nel passato, un 
viaggio nella memoria tra antiche ricette e antichi 
mestieri. “Lo spirito della nostra manifestazione è 
proprio questo - sottolinea il presidente della com-
missione Frazioni Gianfelice Pegurri -. Abbiamo 
ideato questa iniziativa per omaggiare la nostra 
terra, le nostre tradizioni e il nostro bellissimo dia-
letto, riscoprendo il passato senza rinunciare al di-
vertimento. La festa ci permette infatti di mettere 
d’accordo tutti, grandi e piccini che per tre giorni 
si divertono insieme grazie a un ricco program-
ma”. “Nell’edizione appena passata – continua il 
presidente – abbiamo voluto aprirci ancora di più 
ai giovani, con una serata interamente dedicata 
a loro. Il coinvolgimento dei ragazzi è essenziale 
per trasmettere alle future generazione la bellez-
za delle nostre tradizioni e tutto il patrimonio di 
valori contadini che, da sempre, abbracciano la 
nostra bellissima comunità”. L’ultima PorSellere 
è stata quindi la conferma di un successo già an-
nunciato, con centinaia di visitatori ogni giorno. 
Tra le iniziative più amate e seguite i mercatini 
con i prodotti tipici del territorio, le serate musica-
li e il laboratorio di macellazione di una mezzena 
di maiale, con alcuni norcini che hanno spiegato 
tutti i segreti dei nostri nonni. E poi naturalmen-
te la buona cucina, sempre curata nel dettaglio 
da un gruppo di numerose volontarie. “La forze 
della nostra rassegna – assicura Pegurri – sta pro-

prio nella cucina. Ogni anno proponiamo infatti 
menù speciali con porchetta allo spiedo, ossa di 
maiale bollite, costine, salami, cotechini lessi e 
l’immancabile strinù, oltre a ravioli e primi piat-
ti gustosi e tradizionali come la trippa. Le nostre 
donne studiano da settimane i piatti da propor-
re, riscoprendo le antiche ricette e cambiando di 
anno in anno il menù. A tutte loro, come a tutti i 
volontari che hanno collaborato per la festa, va il 
nostro ringraziamento speciale”. Portata a termi-
ne l’edizione 2019, ora è tempo per i volontari di 
pensare già al prossimo anno. “L’organizzazione 
di questa manifestazione – conclude il presiden-
te della Commissione Frazioni – richiede tempo 
e per questo partiremo con largo anticipo anche 
nel 2020. Chiunque volesse aiutarci è ben accetto: 
può contattarmi direttamente o chiedere infor-
mazioni all’oratorio di Sellere. Vorremo crescere 
sempre più e il coinvolgimento di più volontari è 
il primo passo per arricchire la manifestazione”.

Laura Arrighetti

La roccia sporge bian-
ca tra bosco e cielo, è 
lì da sempre, o forse 

il sempre lo sembra a chi 
come me ci passa davanti 
da anni senza farci troppo 
caso, un sempre che non ha 
età, non ha tempo, ma ha la 
meraviglia di un viaggio al 
centro della terra che ti ri-
porta dritto a Giulio Verne. 
Ufficialmente la zona è 
quella del Corno Mailino, 
per tutti Corno Maelì, nella 
zona sopra Piazza di Sovere. 
Lì dentro c’è un mondo, una 
sorpresa, un’emozione, un 
viaggio che sa di partenza e 
mai di arrivo. Lì dentro ci è 
stato Luciano Clarari, che 
la passione per le viscere e 
le meraviglie della terra ce 
l’ha da sempre. Un lupo sol-
itario, uno speleologo gui-
dato da passione e amore 
per la terra e per il cielo, già, 
perché poi quello che trova 
lo mostra alla luce del sole, 
lì dove il sole non arriva, o 
forse è dentro gli occhi di 
chi in quelle grotte ci entra. 
Luciano fa parte del gruppo 
speleologi del Cai di Lovere 
e nel cuore della terra sta 
scoprendo grotte e cunico-
li da lasciare senza fiato: 
“Il buco da dove si entra nella 
montagna del Corno Mailino 
è quello dove c’era una volta 
l’insorgenza dell’acquedotto del 
Comune di Sovere, poi era stato 
dismesso, ed è stato chiuso poi 
dal Comune con un lucchetto 
per impedire alla gente di en-
trare, anche perché se non si è 
preparati è pericoloso”. Luc-
chetto che però è stato divel-
to diverse volte per riuscire 
a captare l’acqua: “Se non 
si è preparati si rischia grosso 
lì dentro - racconta Luciano 
- c’è fango, frane, rocce, acqua, 
insomma, si rischia davvero 
tanto” ma la passione com-
pensa il rischio per chi come 
Luciano ha l’esplorazione 
nel dna: “Si parte all’alba, at-
trezzati, senza guardare al cal-
endario - racconta Luciano che 
rivive quel primo viaggio dentro 
le grotte di Sovere, da quel pri-

mo viaggio sono passati un po’ 
di anni, adesso Luciano ci è 
tornato per scoprire altre vie - si 
parte magati assonnati e infred-
doliti, si carica tutto il materi-
ale subacqueo e speleologico sul-
la jeep, i sifoni sono quelli della 
grotta sopra l’abitato di Piazza, 
denominata ‘Sorgente A.Q.’, 
nelle sacche speleo si mette tut-
to quello che può servire, sono 
stipate sino all’inverosimile, 
un po’ di paura c’è quando si 
entra ma l’avventura ci spinge 
avanti. 
Si procede piano, il delicato ma-
teriale subacqueo che ci permet-
terà più avanti di oltrepassare 
alcuni cunicoli allagati non ci 

consente di progredire veloce-
mente verso la nostra meta che 
sembra essere ancora più lon-
tana. Strisciamo e camminia-
mo dove è possibile in posizione 
eretta e arriviamo alla base di 
una frana composta da grandi 
blocchi rocciosi. Proseguire è 
rischioso ma inevitabile se non 
si vuole rinunciare all’impresa 
e così strisciando all’interno 
di un breve cunicolo fangoso 
ricavato sotto la franata a più 
riprese trasportiamo al di là tut-
to il nostro pesante fardello. 
Il percorso ora è più sicuro, 
mancano ancora pochi metri 
prima di giungere al sifone dove 
ci immergeremo per continuare 

sott’acqua la nostra esplorazi-
one. Siamo a circa 300 metri 
dall’ingresso percorso in 4 ore, 
troppe se consideriamo che al ri-
torno ne occorreranno il doppio. 
Alla base del sifone pochi minu-
ti di riposo sono d’obbligo e in 
questo frangente approfittiamo 
per mettere a punto l’attrezza-
tura subacquea. Ci immergia-
mo in un incantevole cunicolo 
di acqua trasparente lungo ven-
ti metri, largo poco più di due, 
la cui profondità non supera il 
metro e mezzo. Questi cunicoli 
poco profondi e relativamente 
larghi possono trasformarsi in 
trappole mortali per un som-
mozzatore inesperto in quanto 
non permettono in caso di ne-
cessità, emersioni rapide. 
Il viaggio è breve e riemergi-
amo alla base di una parete 
obliqua sulla quale ci arram-
pichiamo con tutta l’attrezza-
tura subacquea in perfetto stile 
alpinistico o quasi. Superiamo 
ancora uno stretto sifone pensile 
e ancora si cammina, la grotta 
sembra proseguire all’infinito 
ma, come nelle favole, il nostro 
sogno di conquista si spegne a 
ridosso di un ennesimo sifone 
che però non potremo superare 
in quanto l’aria delle bombole 
ci deve bastare anche per il ri-
torno. E così volgendo le spalle 
all’ignoto torniamo sui nostri 
passi fotografando per quanto 
possibile con i nostri occhi, tutto 
il meraviglioso ambienta natu-
rale che ci ha visti protagonisti 
di un’impresa senza precedenti 
che sicuramente avrà un seguito 
in futuro”. 
Camminare sulla terra non 
immaginando che pochi 
metri sotto si apre un mon-
do infinito, insomma, non 
solo il cielo, ma anche la ter-
ra riserva sorprese infinite: 
“Purtroppo non si può entrare 
senza preparazione - racconta 
Luciano - si rischia troppo, noi 
cerchiamo di trasmettere le mer-
aviglie che ci sono dentro a chi 
è fuori”. Già. Siamo tutti far-
falle. Ma la Terra è la nostra 
crisalide. Il cuore parte da lì.

Aristea Canini
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Le giornate ecologiche meritano sempre 
una particolare attenzione. Nella matti-
nata di sabato 30 novembre hanno parte-

cipato le associazioni di volontariato (Protezione 
Civile, Associazione Alpini, Associazione Fanti), 
il personale del Comune, che coordina gli inter-
venti ed è sempre presente in queste occasioni, e 
il personale dell’azienda GF-ELTI, specializzata 
nella produzione di forni industriali e servizio di 

trattamento termico, che da tempo effettua gior-
nate ecologiche aziendali e che questa volta ha 
preferito unirsi con i volontari locali. Un bel grup-
po di volontari, guanti e sacchi della spazzatura 
alla mano, ha pulito alcune aree colpite dall’ab-
bandono dei rifiuti. Infine una gradita merenda 
preparata dalle volontarie della Pro Loco .
Che dire? A volte l’ordinario è straordinario! 
Grazie a tutti. 

Il Comune entra nelle case dei cittadini

Insieme per l’ambiente A Sovere i giovani volontari vincono!

Come riportato in un articolo de Il Sole 24 
Ore, in Estonia “un cittadino è chiamato a 
presentarsi alle autorità del suo Paese in sole 

tre circostanze: al momento del matrimonio; quando si 
divorzia; o quando si acquista una casa. Sono gli unici 
atti nella vita di una persona che non possono essere 
svolti in modo digitale”. 
In Italia la situazione ha ampi margini di miglio-
ramento, ma il nostro Comune si sta muovendo in 
questa direzione grazie all’introduzione dell’ICT, 
ovvero delle Tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione.
Attraverso l’impiego di metodi e strumenti inno-
vativi (utilizzati per la ricezione, l’elaborazione e 
la trasmissione di dati) sarà possibile essere sem-
pre più performanti verso i bisogni dei cittadini 
che chiedono servizi e prestazioni più veloci.
Per consentire al cittadino di gestire le proprie 
pratiche comodamente da casa, il Comune sta 
spingendo sull’introduzione e la diffusione di 
nuove procedure e strumentazioni: ad oggi siamo 
tra i 113 comuni sui 243 della provincia ad aver 
aderito all’Anagrafe della Popolazione Residen-
te; abbiamo attivato il servizio per il rilascio della 

carta d’identità elettronica e stiamo per iniziare a 
diffondere i pagamenti con PagoPa. 
Siamo consapevoli che “far viaggiare” le diverse 
pratiche sul canale digitale non sarà facile, ma si 
tratta di un impegno che siamo pronti ad affron-
tare: stiamo già intervenendo sull’organizzazione 
della macchina pubblica e sul suo funzionamento 
con azioni di razionalizzazione e riprogettazione 
della gestione, per garantire un servizio rapido e 
“al passo con i tempi” a tutti i cittadini. 
Il Comune si riorganizza al suo interno, con nuo-
vi strumenti e nuove responsabilità. Nello specifi-
co stiamo affrontando questa nuova sfida digitale, 
con investimenti, aggiornamenti e poche risorse 
umane da formare e riconvertire professional-
mente. 
Invitiamo tutta la cittadinanza a effettuare richie-
ste con le e-mail tradizionali o con la PEC e a 
utilizzare la modulistica sul sito comunale. 
Per far fronte a queste nuove esigenze, gli orari 
di apertura al pubblico saranno modificati in via 
sperimentale per sei mesi a partire dall’1 gennaio 
2020 (nell’ultima pagina del notiziario sono già 
aggiornati).

Il clima sta cambian-
do, anche Sovere, come 
il resto del mondo, 
si trova a dover fare i 
conti con i danni della 
pioggia. Come è acca-
duto a Sellere, alla val-
letta Longhina di via 
Gramsci.
9 luglio 2019. Ore 
18,00. In seguito al 
forte temporale, il fan-
go e l’acqua invadono 
via Gramsci e la stra-
da provinciale.  Il tubo, 
che avrebbe dovuto 
captare le acque piova-
ne, è occluso da fango 
e detriti. Non era mai 
successo in precedenza.
Alle 20.00 la situazio-
ne si normalizza nono-
stante si siano verificati 
pesanti disagi.
 18 settembre 2019.  
Ore 22.00. Piove, anzi 
diluvia e la storia si ri-
pete. La valletta Lon-
ghina straripa e via 
Gramsci è nuovamente 
allagata. Il tubo è anco-
ra ostruito. Il fango è 
più denso, raggiunge la 
strada provinciale ren-
dendola scivolosa e pe-
ricolosa. L’acqua prose-
gue per via XXV aprile. 
I cellulari iniziano a 
squillare e sul posto ol-
tre al Sindaco Filippini, 
al consigliere delegato 

all’ambiente Lotta e al 
tecnico comunale Lau-
ra Donadini, è presente 
la giovanissima squa-
dra della Protezione 
Civile guidata dal loro 
coordinatore. 
Il temporale impazza. 
Il fango invade le car-
reggiate e la rotonda. 
I carabinieri presenti 
si attivano per gesti-
re la viabilità stradale 
per evitare che a causa 
dell’elevata velocità e 
del fango le automo-
bili sbandino. Arriva-
no i pompieri, tra loro 
c’è anche un giovane 
soverese in divisa ed è 
di turno, da volonta-
rio, presso la caserma 

di Lovere. Si uniscono 
alla squadra di emer-
genza e proseguono le 
operazioni per liberare 
la strada dal fango. Si 
lavora con attrezzature 
sufficientemente ade-
guate. Viene percorsa 
la strada che porta a 
Bossico per verificare 
gli eventuali flussi d’ac-
qua; le osservazioni del 
caso sono riportate ai 
tecnici competenti della 
Provincia di Bergamo. 
Continua a piovere, il 
mezzo per la rimozione 
del fango dalla strada è 
arrivato e inizia le sue 
operazioni. I volontari 
non si fermano, nono-
stante la tarda ora. Alle 

3.00 di notte la strada 
provinciale è pulita e i 
volontari possono tor-
nare a casa. 
Dopo poche ore, come 
tutti i giorni, i soveresi 
iniziano la loro routine 
quotidiana...  in pochi 
si sono accorti del disa-
gio causato dalla piog-
gia. Questo intervento 
testimonia l’impegno 
e l’amore dei giovani 
volontari soveresi per il 
proprio paese. A loro il 
nostro GRAZIE per la 
disponibilità a favore di 
tutta la comunità.  

 
Michele Lotta

Consigliere con delega 
all’Ambiente e all’Ecologia
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Il 2019 sta per con-
cludersi, un anno 
ricco di manifesta-

zioni sportive che han-
no movimentato e viva-
cizzato il nostro paese, 
riscuotendo anche un 
buon successo di parte-
cipanti.
Alcune di queste, come 
la Corri nei Borghi, 
il Trofeo Comune di 
Sovere di ciclismo, la 
tappa dell’enjoyskia-
di di roller e la tappa 
della Coppa Italia di 
ski roll, sono diventate 
un appuntamento fis-
so dell’estate Soverese. 
Questo 2019 ha porta-
to anche una novità, la 
Corri in Sovere orga-
nizzata dal GSA Atleti-
ca in memoria di Gian-
luca Camanini.
Mi soffermo poi sulla 
Festa dello Sport or-
ganizzata dall’asses-
sorato allo Sport in 
collaborazione con la 
commissione Sport e 
Tempo Libero a set-
tembre. Quest’anno 
abbiamo voluto darle 
un tocco diverso dalle 
edizioni precedenti, in-
fatti abbiamo proposto 
un intero pomeriggio 
dedicato ai giochi di 
una volta e il risultato 
è stato più che positivo. 
Una festa che ha coin-
volto grandi e piccini, e 
insomma, per chi si im-
pegna ad organizzare 
queste manifestazioni 
è una soddisfazione ve-
dere che mamme, papà 
e nonni si ritagliano del 
tempo per giocare e di-
vertirsi con i propri figli 

e nipoti. Durante il po-
meriggio abbiamo an-
che avuto il piacere di 
avere tra noi un ospite 
d’eccezione, il famoso 
pasticcere Carlo Beltra-
mi, che ha coinvolto il 
pubblico nella prepa-
razione della crema di 
cioccolato, che poi tutti 

hanno potuto assaggia-
re con una fetta di pane. 
E poi le nostre asso-
ciazioni sportive che 
coinvolgono molti vo-
lontari che mettono a 
disposizione il tempo, 
la passione, le energie, 
la professionalità e l’e-
sperienza… Lo sport 

soverese non si ferma 
mai, sono iniziate le va-
rie attività annuali e ci 
tengo a fare un grande 
in bocca al lupo a tutti 
i nostri ragazzi, perché 
i veri valori dello sport 
trionfino sempre.
Siamo già al lavoro per 
la prossima edizione di 
‘Tutti Premiati’, per-
ché anche il prossimo 
anno consegneremo un 
riconoscimento a tutti 
gli atleti meritevoli del 
paese, a cui anticipo i 
miei complimenti.  
C’è inoltre un altro 
evento che ci piacereb-
be proporre e su cui 
stiamo già lavorando; 
con alcuni amici sove-
resi stiamo provando a 
radunare giovani e vec-
chie glorie che hanno la 
passione per l’enduro 
per una giornata indi-
menticabile.
Non aggiungo altro 
perché tutte le emozio-
ni vissute lungo questo 
anno intenso le possa-
no raccontare i sorrisi 
di queste fotografie. 
Chiudo con l’invito 
all’appuntamento che 
chiuderà in bellezza 
il 2019. Vi aspettiamo 
alla camminata dei 
Babbi Natale che si ter-
rà domenica 22 dicem-
bre alle 15 con partenza 
da Parco Silvestri.  

Massimiliano Berta
Consigliere delegato allo Sport, 

Giovani e Tempo Libero   

Il 2019 sportivo soverese

L’inizio della stagione 
targata ASD Sovere 
Calcio non poteva an-

dare meglio di così. Una realtà 
tutta nuova, alcuni volti nuovi, 
a partire dalla dirigenza e dal 
mister, e altri già conosciuti, 
come quello del vice allenatore 
Jose Ziboni e alcuni giocatori, 
Andrea Camanini, Nicola Ab-
battista e Fabio Magrini, per ci-
tarne alcuni. 
Un campionato, quello di Se-
conda Categoria, che li vede 
protagonisti… “Siamo molto sod-
disfatti per questo inizio di stagio-
ne - spiega il direttore sportivo 
Luca Clementi - sia per i risultati 
che stiamo ottenendo in campo, sia 
per l’affetto che il paese sta manife-
stando per questa nuova realtà. 
L’entusiasmo che ci circonda è ciò 
che più di ogni altra cosa sta spin-
gendo noi, come squadra e società, a 
crescere e provare a migliorare ogni 
giorno sotto tutti gli aspetti”. 
La prima parte della stagione 
parla di un Sovere che ha trova-
to fin da subito l’armonia della 
squadra e nel gioco: “Il primato 
provvisorio in classifica è frutto di 
un grande lavoro della squadra, 
dell’allenatore e del suo staff: trova-
re gli equilibri non è stato facile per-
ché mettere insieme tanti giocatori e 
collaboratori provenienti da società 
e spesso abitudini diverse rappresen-
tava una sfida difficile. 
Bisogna sempre ricordare che sei 
mesi fa non c’era nulla. Va dato 
merito alla grande disponibilità e 
professionalità dei ragazzi, che si 
sono subito calati con entusiasmo 
ed ambizione nella nuova realtà e 
stanno raccogliendo i risultati del 
loro lavoro ogni domenica”.
Gli obiettivi erano ambiziosi fin 
dall’inizio… “Sicuramente vole-

vamo fare un campionato impor-
tante già dal primo momento, no-
nostante fossimo consci del fatto che 
costruendo una rosa ed uno staff  
tecnico da zero le difficoltà sarebbe-
ro state molteplici. 
Arrivati a questo punto della sta-
gione siamo consapevoli dei nostri 
mezzi e di chi potrà competere con 
noi fino alla fine del campionato per 
le posizioni di vertice, ma le ambi-
zioni sono le stesse di inizio stagio-
ne”.
Infine qualche sogno chiuso nel 
cassetto per il futuro… “Speria-
mo ci siano tante soddisfazioni, per 
noi dirigenti, per i ragazzi e per l’in-
tera comunità. 
Vorremmo continuare a crescere e 
strutturarci per diventare una so-
cietà organizzata e di riferimento, 
sperando nella collaborazione con 
l’Aurora Sovere ed aprendo le porte 
a chi eventualmente volesse aiutarci 
nel nostro percorso”.

Sabrina Pedersoli

L’ASD Sovere Calcio 
e l’avventura in Seconda Categoria 

GIOCATORI RUOLO

Magrini Fabio P

Pe Alessandro P

Rinaldi Eros Maurizio D

Caprio Giovanni D

Berardelli Gabriele D

Petenzi Davide D

Cemmi Fabio D

Tedeschi Francesco D

Chini Matteo C

Cretti Michele C

Gelfi Fabio C

Testa Patrick C

Lunini Michele C

Leoni Ermanno C

Martinelli Stefano C

Monopoli Davide C

Vergazzoli Ilario C

Abbattista Nicola A

Camanini Andrea A

Pedersoli Francesco A

Odelli Diego A

Vecchietti Stefano A
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Da 36 anni la 
“ASD Cicli 
Peracchi So-

vere” unisce gli appas-
sionati della bicicletta 
proponendo iniziative 
ciclistiche agonistiche 
e ricreative per tutte le 
età. 
Fanno parte della soci-
età soverese oltre settan-
ta tesserati in gran parte 
Amatori che partecipa-
no alle gare su Strada e 
in Mtb sia in salita che 
nelle Gran Fondo ot-
tenendo anche ottimi ri-
sultati come in quest’an-
nata il titolo Italiano e 
Regionale della Mon-
tagna di Giovanni Spat-
ti e il Campionato pro-
vinciale Acsi di Alfredo 
Zanoletti. 
Restano pilastri di ques-
to settore le uscite do-
menicali in compagnia 
e le gite sociali organiz-
zate (quest’anno la prin-
cipale è stata quella al 
Passo del Vivione) che, 
nonostante le tante fa-
tiche, divertono, conso-
lidano le amicizie e 
creano un gruppo nu-
meroso  a cui la diri-
genza tiene particolar-
mente. 
Senza nulla togliere alla 
parte amatoriale, il fiore 
all’occhiello della soci-
età è il settore giovani-
le che comprende rag-
azzi dai sette ai sedici 
anni, sono solo 15 rag-
azzi ma che anche in 
quest’annata si sono 
fatti onore vincendo il 
Campionato Regionale 

Allievi con Alessandro 
Romele, il Campionato 
Provinciale cronoscala-
ta e la classifica finale 
giovani del Giro del-
la Val Brembana con 
Nicolò Arrighetti e il 
Campionato Provin-
ciale Giovanissimi con 
Serena Bonetti che van-
no ad impreziosire la 

bacheca della società. 
Per quanto riguarda il 
settore giovanile, la diri-
genza si pone l’obbietti-
vo principale di far ap-
passionare i ragazzi alla 
bicicletta e non ai risul-
tati ed insegnare loro le 
regole di questo sport 
e del buon comporta-
mento nei confronti di 

avversari, allenatori e 
dirigenti. 
Invitiamo i ragazzi dai 
sette ai dodici anni a 
cui piace la bicicletta e 
in generale questo sport 
a contattarci per entra-
re a far parte del nostro 
gruppo agonistico. 
Nella stagione 2019 ab-
biamo dato la possibil-

ità a questi ragazzi di 
confrontarsi con i loro 
pari età di mezza Ital-
ia partecipando a gare 
in Lombardia, Vene-
to, Emilia Romagna, 
Piemonte, Toscana e 
Trentino, per un totale 
( tra amatori e giovani) 
di 167 gare. 
Ciclismo per passione 
è la frase più ricorrente 
nelle parole della diri-
genza... 
Chi ha voglia di fare 
gruppo ed è un appas-
sionato di questo sport 
è sempre il benvenuto. 

Roberto Peracchi
CICLI PERACCHI

Cicli Peracchi, ciclismo per passione

Fine stagione

Allievi 2019
Campione Italiano
Spatti

Camp. Italiano
Serena Bonetti

Camp. Provinciale
Arrighetti

Camp. Regionale
Allievi - Romele

Vivione 2019



ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO
SEGRETARIO GENERALE
Riceve su appuntamento  
(tel. 035 981107 int. 1)

UFFICI DEMOGRAFICI
Lunedì   ore   9,00 / 12,30
Martedì  ore   9,00 / 12,30
Mercoledì  ore 9,00 / 14,00   
Giovedì  ore   14,30 / 17,30 
Venerdì  ore   9,00 / 12,30

UFFICI SEGRETERIA – PROTOCOLLO – 
RAGIONERIA
TRIBUTI –  SERVIZI ALLA PERSONA – UFFICIO 
TECNICO
Lunedì   ore   9,00 / 12,30
Martedì  ore   9,00 / 12,30
Mercoledì  ore   9,00 / 14,00   
Giovedì  ore   14,30 / 17,30 
Venerdì  ore   9,00 / 12,30

RICEVIMENTO TECNICO  COMUNALE
Giovedì  ore 14,30 / 17,30
  (Per il pubblico) 

ASSISTENTE SOCIALE
Mercoledì  ore 10,00 / 12,00 

UFFICIO POLIZIA LOCALE E COMMERCIO
Martedì  ore     9,00 / 10,00
Giovedì  ore   16,30 / 17,30   
Sabato  ore   8,30 / 9,30

BIBLIOTECA (Tel. 035 981104 - Fax 035 981104)
Lunedì   ore   14,30 / 18,30
Martedì  ore   14,30 / 18,30
Mercoledì  ore   14,30 / 18,30   
Giovedì  ore   14,30 / 18,30   
Venerdì  ore   14,30 / 18,30

Orari in vigore dal 1 gennaio 2020

GLI AMMINISTRATORI 
RICEVONO:

SINDACO
FRANCESCO FILIPPINI

Sabato  dalle ore 9,00 alle ore 12,00
Previo appuntamento al numero telefonico 

035 981107 interno 1
sindaco@comune.sovere.bg.it

MASSIMO PIETRO 
PAOLO LANFRANCHI

Giovedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00  
 Previo appuntamento al numero 

telefonico 035 981107 interno 1
servizisociali@comune.sovere.bg.it

SILVIA BERETTA
Riceve previo appuntamento al numero 

telefonico 035-981107 – interno 1
cultura@comune.sovere.bg.it  

FEDERICA CADEI 
Riceve previo appuntamento al numero 

telefonico 035-981107 – interno 1
istruzione@comune.sovere.bg.it

DAVIDE MAGONI
Giovedì dalle ore 16,00 alle ore 18,00

Previo appuntamento al numero 
telefonico 035 981107 interno 2

lavoripubblici@comune.sovere.bg.it

MASSIMILIANO BERTA
Riceve previo appuntamento al numero 

telefonico 035-981107 – interno 1
sport@comune.sovere.bg.it

DANILO CARRARA
Riceve previo appuntamento al numero 

telefonico 035-981107 – interno 1

MICHELE LOTTA
Riceve previo appuntamento al numero 

telefonico 035-981107 – interno 1
ecologia@comune.sovere.bg.it

Supplemento al numero 24 del 20 dicembre 2019 di Araberara
“La realizzazione di questo numero del Notiziario di Sovere è stata 
resa possibile grazie ai contributi pubblicitari degli inserzionisti.
Per imprese interessate a sostenere l’uscita dei numeri successivi, 
contattare il seguente numero: 3487953389.”

http://www.comune.sovere.bg.it
comune.sovere@pec.regione.lombardia.it

info@comune.sovere.bg.it


